
>i chiude l'era 
Celentano e cosa ci aspetta per l'88 
in tv? Intanto nuovi varietà 
con il ritomo della Catta e di Biagi 

acce note, VedirePro\ 
collegamenti in diretta, Berlusconi 
a reti unificate, la diretta dal Golfo... 
Insomma San Silvestro senza botti 

CULTURAeSPETTACOLI 

D Commissario cancellato 
Girato nel 1967, condannato al rogo, 
solo oggi il tragico film di Askoldov 
sulla guerra civile russa 
è stato recuperato e proiettato a Mosca 

Cutnli bianche In parata a Tlflls 

Marinetti e Le Corbusier, 
i costruttìvisti 
e i grandi «Moderni» 
visti da un protagonista 

«Le periferie? Abbiamo 
sbagliato, sono soltanto 
dormitori e chi lavora ha 
diritto a una bella casa» 

a* MOSCA «I materiali di 
questo lllm, girato nel 1967, 
furono conservali da collabo­
ratori dell'archivio statale di 
cinematografia» È II primo fo­
togramma che campeggia a 
lungo sullo schermo nel silen­
zio della sala stracolma di 
genie Poi scoppia un applau­
so La leggenda del Commis­
sario è finita Finalmente II 
pubblico sovietico potrò ve­
dere Il primo e unico lllm di 
Aleksandr Askoldov, dopo 
venti anni di silenzio, dopo 
una condanna alla distruzione 
della pellicola che fu eseguita 
per davvero, esercitando una 
violenza spirituale contro l'ar­
tista che fu - e resta per la 
storia - violenza contro tutti I 
potenziali fruitori del suo ge­
nio Solo 11 coraggio e la ribel­
lione silenziosa di oscuri lavo­
ratori, che trafugarono una 
copia della pellicola, consen­
te ora di poter vedere uno del 
lllm più belli procioni dalla ci-
nematografla sovietica In tutto 
il dopoguerra Ma perché tan­
to accanimento contro questa 
pellicola II cui destino ha se­
gnalo Il destino del suo crea­
tore - espuso dal partito prò-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUltTÓCHIMA 

prlo per questo - e di molti di 
coloro che vi presero parte? 
La vicenda - tratta dal raccon­
to Nulla città di Btrdlcti), di 
Vessilli Qrossman, l'autore del 
romanzo Vita e datino, an­
che lui eretico e morto prima 
di vederlo pubblicato nel suo 
paese e nella sua lingua - è 
ambientata negli anni della 
guerra civile La cittadina e 
stala appena abbandonata 
dalle truppe «bianche» In riti­
rata e viene occupata da un 
distaccamento dell'Armata 
rossa il Commissario del ros­
si e la compagna Vavllova (In­
terpretala magistralmente da 
Nonna Mordlukova) che ti e 
accorta troppo tardi di «sere 
Incinta Non reità, tra la co­
sternazione generale, che ri­
coverare Il commissario pres­
so una povera famiglia ebrea 
per dargli II tempo di partori­
re 

Lo 'scandalo» del film è In 
primo luogo nella figura di 
questo artigiano ebreo (Inter­
pretato dall'eltore e regista 
Roland Bykov) che non ha 
nulla dell'eroe rivoluzionarlo, 
che accoglie la compagna Va­
vllova tra le imprecazioni - da 

piccolissimo «borghese, quel 
è, impaurilo per il rischio che 
corre, oberato dal bisogno di 
nutrire una famiglia numerosa 
con il suo povero mestiere di 
lattonlere In una citta deserta 
- ma che rivela poi una uma­
nità straordinaria e condivide­
rà con la sua famiglia II tragico 
destino di tutti i suol conna­
zionali, con la dignità e II co­
raggio che solo uomini disar­
mali e onesti possono avere 

Ebreo che, In un memorabi­
le dialogo con II commissario, 
mentre le truppe bianche 
stanno di nuovo per occupare 
la citta e la tragedia Incombe 
ormai su tutti, sognerà l'av­
vento dell.imemazlonale dei 
buoni», l'unica che egli sappia 
e voglia riconoscere e In no­
me della quale è disposto • 
battersi a mani nude Eresia di 
questo uomo piccolo piccolo 
che In quel lontano 1967, 
quando già le sperante del 20" 
Congresso erano stale cancel­
late dalla restaurazione bre-
znevlana, doveva apparire 
troppo al di sopra delle Ideo­
logie e della retiorlca per po­
ter essere accettabile ai buro­
crati imbecilli che decidevano 

Il destino della cultura sovieti­
ca Eresia ancor più pericolo­
sa perché portata nullo scher­
mo da un ebreo 

Eresia di un film che osa 
mostrare l'incertezza del 
commissario Vavllova, con II 
suo bambino In braccio va­
gante tra le rovine delle chie­
se cattolica e ortodossa, della 
sinagoga abbandonata, com­
battuta tra I mal provati senti­
menti di madre e quello - a 
suo modo disumano, anche 
se dettato da un'umanità su­
periore, verso tutti gli altri - di 
tornare a riprendere la pistola 
e ricongiungersi con I suol la­
ceri compagni In una triste ri­
tirata Vent'anni ci sono voluti 
perché questo film ritrovasse I 
suoi spettatori Si sapeva della 
sua esistenza, ma quasi nessu­
no lo aveva ancora visto A 
noi era capitato di vederlo, 
nella saletta di una rivista ci­
nematografica, quasi clande­
stinamente, nel primi mesi di 
quest'anno Poi, al festival del 
cinema di Mosca, era stata 
l'attrice Vanessa Redgrave a 
chiedere a Elem Kllmov per­
ché la •Commissione del con­
flitti» non avesse esaminato 
anche il film di Askoldov C e-
ra stato qualche imbarano, 
ma il film era stato mostrato 
agli ospiti stranieri E la batta­
glia è continuata fino a questa 
proiezione ulficlale, ancora 
aureolala d incertezza sul nu­
mero di copie che verranno 
stampale, sulla quantità di 
spettatori che potranno vede­
re un film che onora la cultura 
sovietica «Scusate II ritardo 

con cui cominciamo questa 
serata - ha detto al microfono 
una redattrice di hkusstuo Kl-
no - un ritardo di venti anni». 
Ma II Commissario non è In­
vecchiato allatto Come ogni 
opera d'arte degna di questo 
nome resta «moderno», come 
moderni sono sempre 1 senti­
menti genuini degli uomini 
Noi non slamo critici cinema-
tograllcl, ma ci sembra di aver 
visto un capolavoro stupefa­
cente anche dal punto di vista 
torniate, 

Qualcuno aveva gli occhi 
umidi dalla commozione Era 
il momento della vittoria, ma 
sul palcoscenico c'erano uo­
mini e donne ormai vecchi, 
più vecchi di altri venti anni 
perduti C'era il lungo e malin­
conico Askoldov, c'era Otar 
Kaberldzc, che sullo schermo 
ha I capelli neri e ora II ha tutti 
bianchi, c'era l'ancora bellis­
sima Ralsa Nedashkovskaja 
(che nel film interpreta il ruo­
lo di moglie dell'ebreo), c'era 
Alfred Schnltzkl|, autore della 
colonna sonora, c'era Nonna 
Mordlukova l'unica forse -
con Roland Bykov - che abbia 
potuto proseguire la sua car­
riera artistica, «nonostante» Il 
peccato commesso prenden­
do parte al Commissario, ma 
anche lei ormai non più giova­
ne Non c'era più Vaselli Sclu-
kscin (interprete del coman­
dante) e tanti alln, che In quel­
la troupe lavorarono. Morti 
prima di vedere il trionfo di 
oggi, Un trionfo che non pote­
va non essere pieno di malin­
conia 
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Sartoris: il più anarchico degli architetti 
GIANCARLO «MORI 

•M Amico di Marinelli e di 
Le Corbusier, cresciuto assie­
ma a Caiorail a Torino nei pri­
mi del secolo e poi emigralo 
in mezza Europa (cominclan 
do dalla Rustia degli anni 
Venti a finendo, oggi, in Svia-
len), anarchico e razionali-
Ita. Soprattutto un 'moder­
no». Stiamo parlando di Al­
berto Sartoria, uno dei pochi 
grandi vecchi dell architettura 
Italiana che hi percorso tutto 
Il '800 toccando I movimenti 
più Importami ed interessanti 
•dell* nostra cultura Sartori! 
filatoi Torino nel 1901 e or-
mal da meno secalo In Sviz­
ienti ha scruto 1 400 testi e 
Ita nmiaio 700 progetti L'ab-
blamo Incontrato per chieder-
ali. dall'alto del suo osservata-

'fio, qualche opinione sul suo 
argomento preferito l'archi-

IMI «•oscillo nelU degli 
artisti a architetti che haa-
M e* trotto, «el bene « nel 
•atta, questo nostro •No 

• ««tenlo». Sei tu stesso uno 
i <H loro. CU vuol ricorda-

f " * 
,Ho vissuto quella che consi­
dero la «rivoluzione dello spi­
rito" con poeti architetti, acuì-
•torta pittori negli anni 20 e 30 
w non soltanto nel nostro pae-
,*e Credo di «nera sialo runi­
co ad avere delle antenne un 
po'dappertutto In Svizzera -
avendo dovuto lasciare l'Italia 
per ragioni troppo lunghi da 
spiegare - dove lune le Idee 

possono Incrociarsi, ho potu­
to vivere con I precursori I 
protagonisti di quel grande 
movimento di trasformazione 
culturale e politica del mon­
do Gli anni SO e 30 rappre 
sentano per me un momento 
cruciale E quando mi rileri 
seo a quel periodo non sono 
come II nonno che ricorda al 
nipoli come In quel tempo era 
bello vivere Quel Movimento 
4 stato distrutto da due guerre 
e riprende solo ora per con­
cludere Il proprio ciclo per­
ché una civiltà non si può con 
eludere In SO anni SI pensi a 
quella Barocca che è durata 
tre secoli E sbagliato voler li 
quldare un Movimento come 
Il nostro, che implicava la 
«metamorfosi» di tulle le di 
scipllne artistiche prima che 
concluda il proprio ciclo 
Quando parlo dell'architettu­
ra di quegli anni non voglio 
esprimere un giudizio sul co­
me lare una casa, perché I ar­
chitettura i una particella di 
città La città àia globalità la 
totalità dell'uomo quando si 
parla di città non si parla sol­
tanto di architettura i< mio 
unico fine e ancora quello di 
poter costruire la città della 
felicità perché la mela Ideale 
e ultima dell uomo o la (elici­
la Ho viaggiato molto nella 
mia vita, anche clandestina­
mente e con Infiniti sacrifici, 
sempre per vedere per cono­
scere l'arie Sono stalo anche 
in Rustia a conoscere I co­
struttìvisti ero mosso da una 

Cappella-bar futurista progettata da Alberto Sartoris nel 1920 e (sopra) Il plano urbanistico per un 
quartiere di Torino (1922) 

enorme curiosità e urtereste 
per quella ricerca architettoni­
ca Credo ancora come allo 
ra, che I arte sia veramente la 
forma migliore per riunire gli 
uomini in fratellanza per fare 
veicolare messaggi di pace e 
altruismo 

Hai parlato di città e archi-
lettura; come sono cam­
biate nel cono di questi 
anni lo cui mi nato ad un 
tempo protagonista e inet-
latore* E neffuluro si tra­
sformeranno ancora? 

Riconosco che è un pò triste 
vedere come le città non si 
siano sviluppale come avrem­
mo desiderato noi Abbiamo 
vissulo II tempo delle città sa­
telliti - e rispondo alla tua do­
manda - ma poi ci slamo ac­
corti che sono un non senso 
Sono dei semplici dormitori e 
noi non abbinino II diritto di 
mettere un uomo che ha suda­
to tutto il giorno in una offici­
na In un dormitorio Sono per 
la rinascita della periferia Le 
periferie, che sono regioni 
nelle quali passiamo in mac­

china o in motocicletta senza 
sfiorarle, fanno orrore 

Corate al potrebbero mi­
gliorare» 

Facendone del centri autono­
mi Come sai vivo In Svizzera, 
11 ho visto del piccoli paesi, 
agglomerati di 30 000 abitanti 
ognuno con II proprio teatro a 
cui tutti i cittadini sono attac­
cali Se uno vive a Parigi vai al 
teatro del tuo quartiere per­
ché una sola volta nella vita 
capila di andare a L'Opera, 
come il musulmano va a La 

Mecca una volta soltanto nel­
la vita. Allora bisogna creare 
le periferie come centri auto­
nomi che non siano più satel­
liti di nulla dove gli operai 
possono trovare lavoro, diver­
timento e felicità Parlo degli 
operai perché gli altri sono già 
In parte felici. Mah! Pelici per 
modo di dire perché non cre­
do che chi rubi II denaro dor­
ma tranquillo Dico questo a 
te perché per me l'Unita rap­
presenta la rivoluzione, per­
che sono un rappresentante 
della rivoluzione costruttiva, 
perché sono sempre stato nel 
movimenti giovanili, perché 
voglio dimenticare di avere 87 
anni e perche ho ancora le 
idee di quando ero anarchico 
Nel '68 quando cera tutto 
quel movimento a Parigi ho 
sollerto nel parlare con quel 
giovani che volevano distrug­
gere ma non sapevano cosa 
lare dopo Sono sempre stato 
per la rivoluzione che sa co­
me cambiare, costruttivamen­
te 

Quindi (unzioni Integrate 
par li periferia e rispetto 
per I meno protetti. Come 
proietti una cium popoli-
re? 

Quando faccio vedere ai miei 
amici le case, chiamiamole 
economiche mi dicono che 
sembrano eguali a quelle per i 
signori Per me è la stessa co­
sa In quanto non ci devono 
essere dllferenze ira gli uomi­
ni. Se il ricco signore ha la va­
sca da bagno a chi deve abita 
re la casa popolare non posso 

dirgli tagliati le gambe perché 
puoi avere solo la doccia An­
zi dovrebbero avere più bagni 
1 poveri che 1 ncchl, perche al 
mattino quando Inizia la gior­
nata chi deve andare a scuola, 
chi al lavoro, in orari concen­
trati debbono poter «uscire in­
sieme» Il ricco non ha di que­
sti problemi Queste case che 
ho progettato hanno anche 
degli ampi soggiorni perché 
anche in quel! ambiente ho 
pensato di Integrare le lunzio 
ni per meglio vivere in comu­
nità chi legge, chi guarda la 
televisione Mentre 1 signori 
non hanno bisogno di uno 
spazio di soggiorno così am­
pio in quanto hanno stanze 
Cer fumare, per ncevere, per 
ere e ancora per mangiare e 

per giocare Purtroppo no In 
conlrato molta indlllerenza a 
queste proposte 

L'Ideile di perfezione 
grafica Insieme alla ricer­
ca assonometrica ti hanno 
collocato In un poeto ben 
preciso nella storia del 
Movimento moderno. Co­
sa pensi dell'architettura 
disegnata? 

L'architettura disegnata è l'ar­
chitettura più Importante Pe­
rà bisogna laro una differenza 
tra architettura disegnata per 
essere messa contro un muro 
e architettura disegnata consi­
derata come pensiero Quan­
do disegno penso sempre a 
chi ci lavorerà sopra, quando 
è perfetto I operaio esecutore 
di solilo mi nsponde che pra­
va un grande piacere a lavora­

tili omaggio 
e un monumento 
in Messico 
per John Huston 

SI arruolo a diciannove anni nelle forze rivoluzionarle mes­
sicane e II In Menico ogni tanto ritornava a trascorrere 
lunghi periodi di vacanza In una sua casa anche per questi 
•precedenti», Il grande John Huston (nella foto), Il regista 
statunitense morto alla fini della scorsa «stata, è Mito 
ricordato a Puerto Vallante in occasione di una cerimonia 
ufficiale nel corso della quale è stata scoperta una statua • 
lui dedicata La statua è stata collocata all'entrata dell* 
città dove Huston, appunto, abitava Del retto, proprio In 
Messico John Huston aveva girato uno del tuoi film più 
celebri, La notte dell'Iguana 

SCOPetli °J»'!" làvorallHHlmti « • 
d i v i n i s i che al quarto millennio »,C 
In Iran sono stali scoparli recente-
dMili Annetti m«nlt d» un gruppo di ar-
J ^ ? l i J 3 ' ' e , ^ . si"»'»»1 Iraniani ntì «isti 
di 6 0 0 0 « M i (a deilaclàdlZan|«t,in|rail, 

I reperti trovati inno oltre 
•~m—~**m—m cento e abbracciano un pe­
riodo che va fino all'anno 200 d C.t uno del più preztoil * 
uno splendido vaso di argilla incastonato di pietra prezloat 
che secondo gli esporti venne modellato nel periodo del 
seleucldl intorna al Terzo secalo a C. Altri oggetti di gran­
de interesse artistico e storico sono alcune ceramiche 
dell'Ottavo secolo e alcuni piatti di porcellana «sultana!»-
di», risalenti al Tredicesima secolo 

Stanley Krarrrer ^ « j g » ^ 
prepara a tornare a Hollywood, di 
•in film dove «fuggi» nel 1979 L'oc-
U . . . . castone, stavolta, e tamii* 
SU Walesa da un film su Lech Waleca II 

leader sindacale polacco. 
•̂ »—»••••—n»™^—»»»— Kramer, per preparar» Il 
film, si é recato a Danzlca per Incontrare Walesa e ha 
registrato un'Intervista di dieci ore con lui fl>ton(j/je(que-
sto II titolo provvisorio della pellicola) usufruirà del finan­
ziamenti di un gruppo di polacchi residenti negli Stali 
Uniti Kramer, comunque, ha tenuto a sottolineare che non 
è sua Intensione fare un film di stampo Ideologico. Il regi­
sta. Inllne, vive a Seattle e (In qui la tua maggiore Mtlvlll di 
questi anni era stata quelli di commentatori di coslume 
per un giornale della città, 

È morto 
l'ultimo 
poeta 
futurista 

E' morto nel modenese nel 
giorni scorsi, all'età di no-
vent'mni, Piero Olili, un» 
del fondatori del Muriamo 
che fra i primi pubblicò 
poesie d'avanguardia nelle 
raccolte di liriche futuriste 

•ma»» curate da TOIpoc»'Tommaso 
Marinetti Si tratta, quindi, di uno degli ultimi testimoni 
diretti di quella particolarissima stagione della cultura Ita­
liana dell'inizio del Novecento, Dopo l'esperienze nel futu­
rismo (che per alcuni anni lo porto ad «aere uno del pia 
stretti collaboratori di Marinetti), Piero Gigli ai era dedica­
to alla salvaguardia delle tradizioni modenesi 

Trcnfanrri 
del festival 
di Spoleto 
In un libro 

La Fondettoiw Fasltvat del 
due mondi, con la collabo­
razione del ministro del «Vi­
ni Culturali e con la sponao-
riztazlone della Mobil, ha 
mandato In libraria un volu­
me di grande formato dal 

^^^^ommm^^ moto Spoleto, 30 ami * 
tostimi che, come si legge sulla copertina, racconta CHI 
spettacoli, gli autori, gli artisti e I partecipanti dal 198S al 
1987 SI tratta di un vero e proprio catalogo riassuntivo del 
festival spoletlno, che ripercorre tutti gli avvenimenti «he 
hanno caratterizzato le estati del piccolo cenno umbro, Il 
volume riporta tutti 1 programmi e riproduce, olire a mol­
tissime foto di scena, praticamente tutti i manifesti del 
festival, sempre affidati ad artisti di lama Intemazionale, 
C'è, infine, uno scritto del critico Paolo Emilio Posalo che 
dà le coordinate storiche e artistiche per una lettura com­
plessiva dell'esperienza spoletina, 

NICOLA FANO 

re per me Allora mi rivolgo al 
miei studenti cercando di ino­
culare in loro quello che ho 
imparato dal miei maestri I 
giovani devono Imparare a di­
segnare altrimenti sarebbero 
come dagli aspiranti poeti che 
non conoscono il vocabola-
no II disegno deve «aeri 
perfetto, solo allora sarà infe­
riore alla realizzazione, L'as­
sonometria rimane lo stru­
mento di lavoro che prediligo, 
le sue misure sono esatte. La 
prospettiva é bella, ma I suoi 
punti di fuga sono un po' una 
menzogna. Per questo ho 
sempre risposto, a chi mi In­
terrogava come vedo la città, 
«rasando il muro vedo una e* 
sonometna». 

Portoghesi scrive di teck* 
hai avuto un rapporto con­
creto e diretto con l'archi-
lettura, un rapporto «Ti­
more e parli del .ceado-
» . di Alberto Settaria. Sii 
d'accordo? 

Sono d accordo Portoghesi 
sa che sono e ritìco verso il Po­
stmodernismo, per me è un 
andare Indietro anziché avan­
ti Però ho una grande ammi­
razione per Portoghesi, prima 
di tutto perché non c'è nessu­
no che abbia scritto sull'Ar­
chitettura Barocca pagine co­
me le ha scrìtte lui ed la ho 
avuto il coraggio di dirlo an­
che nel congressi Recente-
mente In una mostra mi han­
no detto se I disegni che espo­
nevo erano deH'«epoca» Ho 
risposto che 11 avevo tatti per 
1 occasione Allora lo parlerei 
della freschezza di Alberto 
Sartoria e non solo del cando­
re E un matrimonio che va 
molto bene Insieme 

Una domandi i 
ria: ce­

l i saiMarè! MB 11 I 

Prima di tutta un» pndM*k» 
ne- funzionalismo, razionali­
smo, organicismo sono una 
sola parola. Perché anche 
Bramante «ra un architetto 
funzionatala. Questa pania 
l'abbiamo adottata come ili 
impressionisti che hanno daio 
un nome alla corrente. Perché 
di Impressionisti ce ne «ano 
stati anche negli altri secoli. 
Nego che d ila evoluzione 
nelle ari) plastiche, e t meta­
morfosi L'avanguardia • si-
renne Il Partenone. Santa Ma­
ri» del Flore sono stali dei vor­
tici dell'architettura, sor» del­
le opere di avanguardia per­
ché al loro tempo sono state 
opere polemiche e rimango­
no avanguardia pereti» sono 
state moderne nella loro epo­
ca Allora la metamorfosi { l i 
mia teoria: lega l'architettura 
moderna con la tradizione, 
ma non con quel polverone 
che vede In ogni vecchia pie­
tra un capolavoro. 

I HIVICIIQ* 

idei ritrovi. 

Dell'Architettura 
penso mono bene perchè le 
opere di arcnltecwr» moderna 
che hanno raggiunto i vertici 
di cui parlavo prima diventa­
no classiche A proposito, Od 
classico e del «atonale voglio 
sottolineare la djnercn» che 
c'è tra archlmtw» moderne e 
razionalismo. Il razkmaliwno 
è la parte più pure della archi­
tettura moderna, quatta che 
deve sussistere e dominare 
l'altra, ma «Usuisi* 
slamo In minorane». 

l'Unità 
Giovedì 
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